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DI VITTORIO RESPINGE IL RICATTO DELLA CONFINDUSTRIA 

L'accordo truffa non passerà 
La lotta per I salari continua 

Grande discorso a Milano del segretario della C. G. /. L - // tradimento 
degli scissionisti - "Nessuno rinunci agli aumenti già conquistati con la lotta,, 

MILANO. 13. — I lavora­
tori italiani non faranno pas­
sare raccordo-truffa della 
Confindustria, come già l'an­
no scorso non fecero passare 
la legge truffa, ha dichiarato 
oggi Di Vittorio in un grande 
discorso ai lavoratori mila­
nesi che affollavano piazza 
Castello. Ai lavoratori mi la­
nesi Di Vittorio ha poi por­
tato il plauso della grande 
Confederazione Generale I -

\ 

ha rotto gli indugi ed ha chia­
mato i lavoratori alla lotta; 
perchè ha avuto paura che 
i lavoratori della C.I.S.L, ab­
bandonassero Pastore per 
unirsi ai lavoratoli della 
C.G.I.L.; perchè la Confindu­
stria sa che quando i lavo­
ratoli sono uniti, gli indu­
striali sono costretti a mol­
lare. Diteglielo dunque ai la­
voratori cattolici e socialde­
mocratici, quello che ha fatto 
Pastore: ha chiesto meno di 
quanto gli industriali erano 
disposti a dare; dopo questo 
farebbe bene ad andarsene, 
a non presentarsi più in pub­
blico. 

Intanto il dott. Costa si 
dichiara dispiaciuto che la 
C.G.I.Li. non partecipi all'ac­
cordo e si augura che finire­
mo per firmare. A Costa ri­
spondiamo: quell'accordo, la 
C.G.I.L. non lo firmerà mai, 
non compirà mai un atto cosi 
vile. 

Stabilire il principio che la 
Confindustria possa filmare 
un accordo con qualsiasi mi­
noranza, significa dare agli 
industriali il diritto di fis­
sare a loio piacimento i sa­
lari dei lavoratori italiani. 
Una volta stabilito questo 
principio, la Confindustria 
potrebbe in qualsiasi momen­
to creare e finanziare un suo 
sindacato, e poi firmare con 
questo gli accordi che vuole. 

I signori della Confindu­
stria, lo sappiamo, hanno su ­
bito la Costituzione, non 
l'hanno accettata. Si sono poi 
rafforzati con il governo Scel-
ba-Saragat, ed oia tentano di 
annientare la Costituzione a 
cominciare dall'art. 30. il qua­
le stabilisce validi solamente 
gli accordi firmati Ira Con­
findustria da una parte e tut-

niente può autorizzarli a pen­
sare di essere in grado di 
abolire le liberta sindacali 
del popolo italiano. 

La Confindustiia — ha pro­
seguito Di Vittorio — pie -
tende di non poter dare au­
menti superiori, per ragioni 
economiche. Aumentando i 
salari, si dice, aumenta il co­
sto della vita e si va all'in­
flazione. Questa menzogna 
viene ripetuta da troppo tem­
po. Quando i grandi monopoli 
aumentano i loro profitti, al­
lora non vi è pericolo di in­
flazione; quando invece i 
lavoratori vogliono qualche 
cosa, una piccola parte di 
quei profitti, ecco lo spaurac­
chio dell'inflazione, ecco « la 
Patria in pericolo ». Già: per 
quei signori la Patria è la 
tasca propria! Noi aftermia 

ti i sindacati dall'altra. Ma mo invece che, nella situazio-
i signori della Confindustria 
farebbero bene ad avere un 
maggior senso della realtà: 

DOPO LA FIRMA DELL'ACCORDO TRUFFA 

Comizio a porte chiuse 
di Pastore a Milano 

Giuseppe Di Vittorio 

Liliana del Lavoro, dei cin­
que milioni dei suoi iscritti, 
per il magnifico, compatto 
sciopero di ieri 

Stamani — ha aggiunto il 
Segretario Generale della 
CGIL — Pastore ha pronun­
ciato qui a Milano un discor­
so, di fronte a 500 persone 
ìacimolate anche in provin­
cia. In questo discor?o Pasto­
re ha dichiarato che son ve ­
nuto qua ad attaccarlo. No! 
No, io sono qua per attac­
care la Confindustria: io non 
sbaglio l'obiettivo. Pastore non 
è che un ausiliario e ne par­
leremo via via, quando sarà 
necessario. 

I signori della Confindu­
stria — ha detto l'oratore en­
trando nel vivo del discorso — 
ner la prima volta tentano di 
firmare un accordo senza la 
maggioranza dei lavoratori i-
taliani. in assenza della CGIL. 
Ma quando si fa un accordo 
senza che pia presente la mag­
gioranza della controparte, al­
lora si fa un accordo con «e 
stessi. Quando Valtro contra­
ente non è d'accordo, allora 
si fa una truffa. 

Pastore e soci hanno offer­
to agli industriali, che sono 
uniti, la scissione, la rottura 
del fronte del lavoro, accet­
tando una miserabile e lemo­
sina che non ha nessun rap­
porto con l'odierna situazione 
economica italiana. Il gover­
no proclama che il ìeddito 
nazionale è aumentato, che 
la produzione è aumentata; 
gii industriali hanno molt i ­
plicato i loro profitti. Solo i 
òalari non devono aumentare? 

Gli aumenti concessi con 
laccordo'truffa sono una mi ­
seria. Per Milano lire 3,48 
all'ora. 3,75 per Genova, ad-
oirittura 1,88 in altre citta. 
Valeva la pena di aprire una 
vertenza per cosi poco, di 
combattere due anni, come la 
C.I.S.L. ba combattuto con 
noi, fare scioperi generali, per 
cosi poco? Ecco la loro « v i t ­
tor ia»: lire 138 all'ora. 

Ma c'è di peggio: gli a u ­
menti concessi dalla Confin­
dustria sono il doppio di quel­
li richiesti dalla C.LS.L.! 
Questo è senza precedenti 
nel mondo, nella storia dei 
sindacati- Immaginate u n 
compratore che offre il dop­
pio di quanto richiesto dal 
venditore! Questo è toccato 
a Pastore. Questo significa 
che i capi della C.I.S.L., ì 
capi e non i lavoratori che 
sono stati traditi, erano pron­
ti a vendere gli opera: e j 
braccianti italiani a prezzi 
anche assai inferiori, erano 
disposti a capitolare a qual­
siasi prezzo. 

Come è potuta avvenire 
questa stranezza? E' avvenu­
ta perchè la Confindustria ha 
voluto mollare di più, quan­
do ha visto che la CG.I .L 

MILANO, 13. — Stamani] 
Pastore ha tenuto uno squal­
lido comizio, preparato fin da 
ieri-con un grande lancio di 
manifestini per le vie della 
città. Ma evidentemente il 
segretario della CISL non te­
neva molto all'incontro con i 
lavoratori auspicato nei ma­
nifestini. 

Infatti un rigidissimo servi­
zio d'ordine impediva l'acces­
so a chiunque non possedeste 
un invito per accedere al 
Puccini dove il segretario del­
la CISL ha tenuto il comizio 
:>u'.raccordo-truffa. 

Pastore ha \n".ut'"> fai e 
evidentemente un discorso 
in « casa » tenendo conto ae: 
proverbio che dice « I panni 
sporchi M lavano in fami­
glia ». Ma il tradimento ni 
lavoratori non si conre impe­
dendo l'accesso ai cittadini ad 
una manifestazione definita 
« pubblica »; caso mai que­
sto divieto sta a dimostra­
re ìa povertà di argomenta­
zioni, il timore di non potere 
.-ottenere di fronte a una 
massa di lavoratori, la « con­

venienza » dell'accordo-truffa 
firmato dalla CISL insieme 
all'UIL e ai fascisti. 

Due spie americane 
condannate nell'URSS 

MOSCA, 13. — I giornali 
pubblicano un comunicato sul 
processo, svolto dinanzi al Col­
legio militare della Coite su­
prema illel'URSS. contro Galai 
e Khramtsov, aqenti sabotatori, 
inviati nel territorio dell'URSS 
dal servizio di spionaggio ame­
ricano. 

Khramtsov e Galai — dice 
il comunicato — hanno confes­
sato nel corso del processo di 
aver ricevuto il compito, dal 
servizio di spionaggio america­
no, eh raccogliere informazioni 
su importanti obiettivi indu­
striali e militari e sugli aero­
dromi dell'URSS, 

Galai e Khramtsov si sono 
confessati colpevoli dei crimi­
ni da essi commessi. Il Colle­
gio militare della Corte su­
prema dell'URSS li ha condan­
nati a 25 anni di confino nei 
campi di lavoro correzionale. 

ne economica odierna, un au­
mento dei salari è non solo 
un'esigenza di giustizia socia­
le, ma anche un'esigenza eco­
nomica della nazione. La de ­
pressione della nostra econo­
mia dipende dal fatto che la 
produzione non può venire 
assorbita per la misera ca­
pacità di acquisto del nostro 
mercato interno. 

Si chiudono le fabbriche 
perchè non si vende, e cosi 
aumentano la disoccupazione 
e la miseria. Quando aumenta 
il reddito nazionale, devono 
crescere in proporzione anche 
i salari degli operai: così, 
au.tentando i ccnsumi, au­
menta anche il livello econo­
mico del Paese. 

La Patria non è un concet­
to teorico, la Patria è il po­
polo che lavora. Il progresso 
del popolo è quindi progres­
so dì tutta la nazione. Lottan­
do per ottenere miglioramen­
ti più consistenti di quelli 
concessi «all'accordo - trail: 

per rifiutarli; chi non tuia 
la domanda di essere eseluso 
dagli aumenti, si suppone vhe 
accetti l'accordo. No. signor 
Costa, la .sappiamo lunga an­
che noi. Non è con i lavora­
tori singoli che lei devo trat­
tare. E' finito quel tempo In 
cui poteva schiacciarli. Co.-,fi 
dovrà trattare con noi, cou 
la CGIL, con i 5 milioni di 
lavoratori uniti nell'organiz­
zazione sindacale! Lanciamo 
da Milano questa parola d'or­
dine: nessuno faccia doman­
da per rinunciare agli au­
menti. 

Intanto ci prenderemo que­
sto piccolo anticipo e conti­
nueremo a lottare per avere 
il resto. Continueremo a lot­
tare. e la Confindustria sarà 
costretta a mollare. Dice an­
cora la Confindustria: abbia­
mo dato questi aumenti per 
avere la pace nelle fabbriche, 
per non avere più scioperi. 
Ma per raggiungere questo 
obiettivo, rispondiamo, biso­
gna trattare con la maggio­
ranza. Non volete scioperi? 

Ebbene, date un giusto sala­
rio. 

Per questo la CGIL conti­
nuerà a lottare: e ai grandi 
giornali che. come in occa­
sione dello sciopero milanese 
di ieri, parlano di fallimento 
e dì stanchezza dei lavorato­
ri. risponderemo che. a for­
za di fallimenti e di stanchez­
za. piegheremo la Confindu­
stria. 

Una interminabile ovazio­
ne ha accolto le ultime parole 
del compagno Di Vittorio. 

Muore uno dei 4 scampati 
alla sciagura di Ribolla 

RIBOLLA, 13. - Uno dei 
quattro scampati dalla sciagu­
ra (Il Ribolla del 4 maggio u s. 
Petielh Angelo, di enea 50 an­
ni. è morto improvvisamente 
alle oro 18.30 nienti e si trovava 
nella sezione del tiretto Parti­
to. Le calibe del decesso del l'e-
trelli. che lascia moglie e 4 ti 
gli, sono sempre da ncercaisi 
nelle conseguenze riportate 
nell'infortunio. 

Clerici ha vinlo il Giro 

MILANO —. Il giro d'onore di Clerici e Koblet al Vigorclli (tetefoto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — H presiden-
facciamo non solo 1 intere.-,-? t e d e U a Repubblica, René Co del popolo lavoratole, ma gli 
interessi della nazione. 

Chiamiamo quindi a raccol­
ta tutti coloro che lavorano, 
e che non sfruttano il lavoio 
altrui, perchè si uniscano a 
noi nella battaglia r>er la li­
bertà. la democrazia e la .giu­
stizia. 

Abbiamo proposto una con­
sultazione popolare — ha con­
cluso Di Vittorio —: che rac ­
cordo-truffa venga sottopo­
sto all'approvazione di tutti 
i lavoratori. La Confindu­
stria non . vuole accettare e 
contropropone: se c'è qualche 
lavoratore che non vuole que­
sti aumenti, scriva al padrone 

DOPO 1 X 1 I M KM A OlOltVA • V |»I < Q \ S I l / l AZIOVI A I X ' E L I S E O 

Coly accetta le dimissioni di Laniel 
ed affida l'incarico a Mendés-France 

Il leader radicale si recherà OQQI dal presidente per dare la sua risposta 

Incontro in Indocina 
annunciato a Ginevra tv. ha concluso questa sera le 

consultazioni con gli espo­
nenti dei vari gruppi politici 
dell'Assemblea nazionale e 
del Consiglio della Repubbli­
ca accettando le dimissioni di 
Laniel convocando il leader 
della sinistra radicale Pierre 
Mendés-France e proponen­
dogli di formare il nuovo go­
verno. 

Lasciando l'Eliseo al ter­
mine del colloquio, Mendés-
France ha dichiarato ai gior­
nalisti eli avere effettuato un 
giro di orizzonte politico in­
sieme con il capo dello Stato 
ed ha aggiunto che tornerà 
a conferire con lui domattina. 

Non è dato sapere se egli ac ­
cetterà o rifiuterà l'incarico. 

La notizia della convoca­
zione di Mendés-France ha 
suscitato vivo interesse. H 
leader radicale è infatti ben 
noto per l'atteggiamento d e ­
cisamente crìtico assunto nei 
confronti della politica estera 
del governo Laniel-Bidault. 
Nella seduta di mercoledì, 
che ha visto la prima sconfit­
ta del governo, egli ha d e ­
nunciato con aspre parole il 
doppio gioco francese a Gi ­
nevra e la minaccia di una 
estensione del conflitto d'In­
docina, rivendicando non già 
una riedizione dei governi 
che hanno condotto la Fran­
cia alla disfatta, ma una com­
pagine capace di attuale una 
drastica .svolta. 

LE CORRENTI CLERICALI ALLA RICERCA DI UNA VIA DI USCITA 

Un areoÈ'do 
ili fronte alla 

tra Gronchi e J*ellti 
crisi del tguattripurtito 

Improvviso accostamento «li Toffiii e Gonclla alle posizioni di "centro., - Il Consiglio del l \ . \ . \ l . 
Amendola chiede nuove elezioni per il Comune di Xapoli - I socialisti autonomisti contro la CEI) 

La crisi monarchica, aggra­
vatasi negli ultimi giorni con 
l'allargamento della falla nel 
gruppo parlamentare d e l 
P.N.M., ha messo in movi ­
mento le varie correnti de ­
mocristiane finora note come 
sostenitrici dell'apertura a 
destra. I leader di tali cor­
renti non ritengono, infatti, 
più producenti per la loro po ­
sizione insistere su u n pro­
gramma rivelatosi sempre 
meno realizzabile proprio a l ­
la vigilia del congresso n a ­
zionale del partito. Questa 
e crisi di riflesso > che si sta 
producendo nel le d i v e r s e 
- destre > clericali ispirate da 
Pella, Tognì, Andreotti, G o -
nella ed altri minori v iene 
confermata da una inaspetta­
ta presa di posizione pro-cen­
tro assunta dall'ex presiden­

te del Consiglio nel suo d i ­
scorso di Biella. 

Soltanto ora, venuti in pos­
sesso di un testo del discorso 
di Pella meno maltrattato di 
quello che ci ha potuto of­
frire I'«Ansa>», e apparso m e ­
no misterioso l'inatteso cam­
biamento di rotta di colui il 
quale, attraverso le ripetute 
interviste concesse ad e Epo­
ca » e al corrispondente pari­
gino del * Giornale d'Italia », 
si era appunto pronunciato 
con chiarezza contro il c e n ­
trismo e a favore dell'allar­
gamento ai monarchici. Par­
ticolarmente commentata è 
stata la parte del discorso in 
cui Pella, dopo i consueti a t ­
tacchi al comunismo, ha insi­
stito sulla necessità di dover­
si difendere dai pericoli di 
una dittatura di destra, d i ­
chiarandosi apertamente per 

U IITTIM l a t E TMTTATHE DM MAROTT! 

Mercoledì sciopero a Valdagno 
VALDAGNO, 13. — In me­

rito ali» vertenza in corso tra 
Manette e gli ottomila operai 
di Valdagno e Maglio per i 138 
lieensiamenti, la FIOT e la Fe-
dertessili, riunitesi sabato 12 
gingilo, dono nn attento esame 
della situazione hanno concor­
dato di proseguire in coniane 
l'azione sindacale per impedi­
re che l'ingiustizia e la prepo­
tenza dell'industriale preval­
gano ani diritto degli «perai. 

Mentre le due organizzazioni 

si riservano di attuare le pia 
diverse iniziative per allarga­
re e intensificare la lotta uni­
taria, hanno deciso di procla­
mare, per martedì, 15 ghigno, 
ano sciopero totale della da­
tata di 24 ore, nei lanifìci di 
Valdagno e Maglio, con l'esclu­
sione dei soli addetti ai servi­
zi essenziali e di far scendere 
pare in sciopero totale, per lo 
stesso giorno e per la stessa 
dorata di 24 ore, anche i 3M 
dipendenti delle confezioni di 
Maglio. 

una politica di centro. Ma 
non è soltanto questo l 'aspet­
to « originale » della nuova 
posizione di Pella- Egli, d i -
fatti. ha anche aperto un col ­
loquio immaginario c o n 
Gronchi, felicitandosi con lui 
per l'agghistamcnto che ha 
apportato alle sue tesi sulla 
apertura a sinistra, aggiusta­
mento che — secondo Pel la 
— accorcerebbe le distanze 
fra il presidente della Came­
ra e D e Gasperi. 

Queste felicitazioni sono 
state subito interpretate c o ­
me un riavvicinamento fra i 
due leader democristiani, i 
quali ebbero già occasione, 
durante il travaglio del g o ­
verno Fanfani, di constatare 
che nessuna pregiudiziale 
fondamentale impediva loro 
di costituire insieme u n g o ­
verno « socialmente efficien­
te ». A dire il vero, tali i n ­
terpretazioni, ritenute in un 
primo momento piuttosto az ­
zardate, sono state in serata 
confermate dallo s t e s s o 
Gronchi, il quale, parlando al 
congresso d. e. di Pisa, si è 
riferito direttamente al d i ­
scorso biellese di Pel la ral­
legrandosi della lealtà con la 
quale l'ex presidente del 
Consiglio si è pronunciato 
contro i facili accusatori di 
estremismi; « sul terreno de l ­
la lealtà e della chiarezza — 
ha poi precisato Gronchi — 
non sono impossibili l e con­
vergenze difficili ». 

U n dialogo di tale portata 
scatenava la curiosità dei 
giornalisti. Per quanto le 
fonti dirette di informazione 
fossero ben distanti dalla 
Capitale, siamo tuttavia riu­

sciti a sapere che fra Gron­
chi e Pella .-.irebbe stato ad­
dirittura .sigiato un accordo, 
che veri ebbe firmato oggi o 
domani, pc.- un'azione in co­
mune da sviluppare al con­
gresso nazionale del partito. 
L'accordo prevederebbe un 
incontro a metà strada: 
Gronchi, cioè annacquerebbe 
adeguatamente il suo « sini-
Ftrì.-mo ». mentre Pella si 
«forzerebbe di accentuare le 
sue idee sociali che si imper­
nierebbero. naturalmente, sul­
la lotta al comunismo, ma 
- non in funzione reaziona­
ria e con-c-vatrice, bensì in 
vista di una maggiore re­
sponsabilità sociale d e l l a 
Democrazia Cristiana ». 

Un osservatore politico ha 

voluto vedere ' in questo ac­
cordo la creazione di una nuo­
va piattaforma politica da 
presentare a De Gasperi per 
indurlo ad abbandonare sen­
za timori l'attuale formula 
quadripartita e impedire nel­
lo ste5.-<» tempo a « Iniziatica 
democratica > di riconquista­
re il prcpotere in seno ail.i 
nuova direzione c'ericale. In 
parole povere, gh e.-ponenti 
della ex destra, abbandonan­
do i loro sogni di aperture 
rese impossibili sia dalla re­
sistenza del'a bare riemoeri-
.^tiana. sia daììo .-laidamente 
del partito del loro cuore, 
vanno cercancio ,-.clc-.-o nuo­
ve alleanze per offrire a De 

(continua in S. pac. I . col.) 

Attentato dinamitardo 
alla Sezione del PCI di Udine 

UDINE. 13 — Un grave at­
tentato dinamitardo è stato 
compiato nelle prime ore di 
stamane contro la sede della 
Sezione del PCI sito al rione 
Mervin, in Via Vittorio Ema­
nuele. Una carica di tritale è 
stata fatta esplodere alla ester­
no della sede, provocando il 
ferimento di tre persone che 
in quel momento transitavano 
sotto l'edificio. Le persene fe­
rite sono il 55enne Giovanni 
Farlani e le sorelle Daniela e 
Anna Sassi, rispettivamente di 
52 e 49 anni. Il Farlani è ri­
maste colpite da scheggie ad 
un» gamba, Anna Sassi agli ar­
ti e Daniela all'occhio destre. 

L'esplosione ha mandate in 

frantami numerosi vetri e pro­
vocato Io sfondamento di alcu­
ne porte. L'ordigno reperito da­
gli esperti è risaltato compo­
ste di una scatola metallica, 
di quelle osate dalle fabbriche 
inglesi di tabacco per la con­
fezione delle sigarette, conte­
nente una carica di tritolo che 
è stato fatto esplodere » mezzo 
di una miccia. Essendosi la 
polizìa chiesa in «ne stretto 
riserbo, si ignora per il me­
mento chi possa essere state 
l'autore del criminose gesto. 
Si presame tuttavia trattarsi 
di elementi fascisti, fra i ana­
li la polizia ha preceduto a 
numerosi fermi. 

In politica interna. Men­
dés-France è favorevole ad 
una riduzione delle spese mi ­
litari quale unico mezzo per 
riportare ad un livello mi ­
gliore l'economia del paese. 
In politica estera, la sua in­
transigenza sulla necessità di 
un accordo in Indocina offri­
rebbe al paese le più ampie 
garanzie nello svolgimento 
delle trattative a Ginevra-
Per la borghesia francese, 
decisa ad evitare un rivolgi­
mento politico profondo, que­
sto nome sarebbe una via di 
uscita. 

Difficile è dire quali pro­
spettive abbia questa candi­
datura. Nel convocare Men­
dés-France. Coty ha seguito 
la tradizione, la quale vuole 
che il primo incarico venga 
affidato ad un esponente de l ­
la maggioranza che ha rove­
sciato il governo. Ma. secon­
do alcuni, il nome di M e n ­
dés-France dovrebbe servire 
soltanto a preparare la stra­
da a Edgar Faure, anche lui 
radicale, che gode di maggior 
favore nei partiti di destra e 
di centro. 

C o n t r o la candidatura 
Mendés-France. infatti, già 
si manifesta una ostilità pre ­
concetta tra i cosidetti m o ­
derati, < Centoquaranta d e ­
putati — diceva stamane G a -
ret. presidente del gruppo 
degli indipendenti — sono 
decisi a far blocco contro 
questa designazione 3. Si 
tratta, oltre che degli indi­
pendenti, del gruppetto d e ­
gli ex-goll ist i dell'ARS e del 
partito dei contadini. 

Stando alle previsioni dif­
fuse da ambienti molto vicini 
alla presidenza della Repub­
blica, la crisi — aperta s ta­
sera formalmente allorché 
Coty ha comunicato a L a ­
niel. nel corso di un co l lo ­
quio. l'accettazione delle d i ­
missioni del governo — d o ­
vrebbe essere breve. Ma la 
folla di problemi contraddit­
tori che s» ripresentano acui ­
ti dopo la disfatta dell'equi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. Vi. — Soltanto 
stamane, dopo, cioè, il voto 
dell'Assemblea che na rove­
sciato il governo, la delega­
zione francese si è decisa a 
pubblicare una notizia attesa 
da 15 oionii; il comandante 
in capo del corpo di spedi­
zione ha ricevuto l'ordine di 
imitare un suo rappresentante 
a prendere contatto con un 
rappresentante dell'alto co­
niando dell'Esercito popola­
re del Viet Nani, allo scopo 
di preparare la riunione dei 
delegati militari delle due 
parti, che dovrà aver luogo 
in Indocina. 

Come si ricorderà, il 29 
maggio la conferenza aveva 
deciso che i rappresentanti 
militari delle due parti si riu­
nissero a Ginevra e in Indo­
cina, allo scopo di trovare 
un'intesa sulle zone in cui le 
forze militari delle due parti 
dorrebbero essere raggrup­
pate dopo il « cessate il fuo­
co ». Tre giorni dopo, le riu­
nioni avevano inizio a Gine­
vra, ma non in Indocina. 
Molotov prima e Fam Van 
Dong poi. ricordarono a B i ­
dault l'impegno assunto e 
chiedevano che si procedesse 
senza ulteriore ritardo allo 
incontro dei delegati militari 
in Indocina, ma il ministro 
degli esteri francese evitava 
persino di rispondere, svelan­
do così ancora n r a volta la 
sua rfefcrmznarionc di ostaco­
lare ogni piccolo passo in 
avanti sulla strada dell'ac­
cordo. 

Oggi, finalmente, sembra 
che questo passo in avanti 
stia per essere compitilo. Seb­
bene la notizia dzbla esserr 

pe Laniel-Bidault non pare''salutata con soddisfazione, e 
giustificare la fondatezza di dlD[cue non vedere m essa 
queste previsioni. 

L'Assemblea nazionale, v o ­
tando contro Laniel, ha detto 
chiaramente la stanchezza del 
paese di fronte al la politica 
fall imentare di asservimento 
all'America. Già nel corso del j mostrare che 
dibattito, esprimendosi in .procede e che. 
particolare sul problema del­
la pace in Indocina, il paria-

anche "ri elemento di mano-
vra da parte di Bidault: 
l'inizio dei colloqui militari 
diretti fra le due parti in 
Indocina può servire infatti 
al ministro francese per di-

la trattativa 
pertanto, sa 

».">bbe un errore eliminarlo in 
questo momento dalla dire-

mento aveva insistito per la zicnc delia dclogarione fran-
l e d e l conflitto J ce.se. 

t/na manorra analoga era 
stata te),tata alla rigilia del 
rote, prcccden'p *jiiiinrfo Bi -
daulr arerà per la prima vol­
ta stretto pubblicamente la 
mano a Fam Van Dong, allo 
scopo di mettere a tacere co­
loro i quali gli riìuprovcra 
vano di opporsi ad una presa 
di contatto con il suo avver­
sario diretto. In quella oc­
casione, la manovra gli per­
mise di raggiungere lo scopo 
rolufo, ma non è detto che 
ciò si debba ripetere. 

In effetti, non vi era altro 
mezzo: permettere a Bidault 
di continuare nella sua a~xo 

conclusione 
mentre la commissione degli 
Esteri condannava esplicita­
mente il riarmo tedesco e la 
costituzione della CED. 

E' evidente che sono que­
sti i primi due problemi di 
fronte ai quali si è trovato 
Coty. Anche i gruppi legati 
al la maggioranza ne hanno 
perfetta coscienza e vane 
sono L» manovre che essi 
mettono in atto per eludere 
quel lo che il compagno T h o -
rez, un anno fa, ha definito 
« il divorzio sempre più p r ò -
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ne avrebbe voluto dire non 
solo rinunciare alla pace in 
Indocina, ma spingere la 
Francia verso ta catastrofe, 
ossia verso la estensione del­
la guerra sollecitata dagli 
avicricanL II ministro degli 
esteri non aveva forse affer­
mato che « l'essenziale sta 
nelle conversazioni franco-
americane per i preparativi 
di un patto militare »? Nella 
.stessa occasione inoltre, Bi­
dault aveva detto: « Se noi 
abbandonassimo l'Indocina, o 
anche soltanto una parte del 
Vici Nani, noi commetterem­
mo un errore gravissimo, per­
chè il movimento di ribel­
lione (Bidault aveva usato il 
termine « comunistìzzazione») 
sì accelererebbe dappertuf-
to, e in particolare in Africa. 
L'impero francese sarebbe 
condannato e la Francia di­
venterebbe Vcauivalente del­
la Spagna o del Lussembur­
go: se si cede da qualche 
pane , si cede dappertutto ». 

Questa e la posizione che 
l'Assemblea nazionale ha in­
teso condannare: nessun c-
QUÌITOCO e possibile. Si tratta, 
tra l'altro, di una posizione 
viziata da una gravissima 
CGntraddizione, poiché l'im­
perialismo francese non ha 
alcuna possibilità di tenere le 
posizioni segnate da Bidault: 
dopo le vittorie dei popoli ài 
Indocina. 

I movimenti nazionali in 
Tunisia e in Marocco diven­
tano di giorno in giorno più 
forti. Che fare, in questa si­
tuazione? Bidault ha scelto la 
strada della guerra ad ogni 
costo. Il popolo di Francia ne 
indica un'altra: quella della 
intesa pacifica con tutti i po­
poli del mondo, e. in primo 
luogo, coi popoli d'Indocina. 

Sino al momento in cui 
scrìviamo non è ancora de­
ciso quando si avrà una nuo­
va riunione sull'Indocina e 
quando se ne avrà una sulla 
Corea. Si ritiene che una de­
cisione verrà presa domani da 
Eden e Molotov, che s'incon­
treranno rerso le 11. 

Per la stessa ora è preri-
sta una riunione dei delega­
ti dei sedici paesi che hanno 
partecipato alla aggressione 
contro la Repubblica demo­
cratica di Corea. 

Secondo fonti occidentali. 
nel corso di questa riunione 
Terrebbe sanzionato un ac­
cordo sulla proposta di Eden 
di rinviare all'ONU l'esame 
della questione coreana. Gli 
occidentali, così, pur respin­
gendo la posizione di Bedcll 
Smith, che reclamaca la rot-
fnra più completa.^ si assu­
merebbero la gravissima re­
sponsabilità di chiudere U-
trattative senza un accordo. 
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